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COMUNICATO n. 2226 del 26/09/2020

Le politiche economiche e ambientali dopo il
Covid-19: come possiamo ripartire?
Dopo la pandemia di coronavirus, l’urgenza di rilanciare l’economia potrebbe portare i
governi a mettere in secondo piano le politiche a tutela dell’ambiente. Laurence Boone
(Chief economist all’Ocse, l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico) e Salvatore Rossi (già direttore generale della Banca d’Italia, oggi
presidente di Telecom Italia) hanno dialogato sulle sfide che la politica economica,
globale e nazionale, dovrà affrontare nei prossimi anni, tra Recovery Fund,
collaborazione tra il pubblico e i privati e l’aiuto che il digitale e le nuove tecnologie
possono fornire alla politica per superare le gravi conseguenze della pandemia,
cercando di porre fine all'incertezza che regna in questo momento storico.

La scoppio della pandemia sta mettendo a dura prova l’economia mondiale. Quali sono le politiche
economiche da attuare per superare questa crisi? Ne hanno parlato l’economista Laurence Boone e il
presidente di Telecom Italia Salvatore Rossi, trovandosi d’accordo sulla strada che bisogna percorrere.

“Alcuni settori economici rimarranno piuttosto congelati per diverso tempo, ce ne saranno altri che invece
andranno meglio - ha spiegato Boone - L’economia funzionerà al 95% delle sue possibilità, quindi dovremo
attivarci per delle politiche a favore dei tanti disoccupati in seguito alla crisi pandemica. Dovremo aiutare
imprese ed imprenditori che stanno lavorando poco o niente, continuando però allo stesso tempo a
promuovere delle politiche ambientali che si rivolgano con rispetto al nostro pianeta. L’incertezza è la
principale parola di questo momento”.

Salvatore Rossi ha precisato come serva distinguere emergenza e rilancio. “L’emergenza è stata terribile. Le
politiche economiche dovevano aiutare a superare l’emergenza con mezzi di emergenza, quindi attraverso
sussidi finanziari per aiutare l’economia intera a superare il guado. L’epidemia ci può dare il colpo di grazia,
oppure può essere l’occasione per ripensare un quadro di politica economica e rilanciarci. Tutto dipenderà se
l’Italia riuscirà ad approfittare dei fondi europei che arriveranno”.

“Il Recovery Fund sarà fondamentale per dare il via al rilancio - le ha fatto eco Laurence Boone - Bisogna
concentrarsi sulle persone, facendo in modo che abbiano le competenze per lavorare nei nuovi settori, dando
loro la giusta formazione e le giuste competenze, aiutandole ad entrare nel mercato del lavoro. C’è poi il
problema dell’esodo degli italiani verso l'estero. Bisogna investire per farli ritornare. L’Italia ha un enorme
opportunità di investire nel futuro, come gli Stati Uniti hanno fatto quasi cento anni fa con il New Deal”.

Sia Boone che Rossi hanno sostenuto come sia di fondamentale importanza attrezzare in modo migliore dal
punto di vista digitale sia l’Italia che gli altri paesi, rafforzando inoltre la collaborazione tra pubblico e
privato. “Mai come in questo momento in cui serve rilanciare l’economia bisogna che ci sia sinergia tra
politiche pubbliche e privati. L’obiettivo è comune: se l’economia e la società collassano, nessuno delle due
sopravvive” ha avvertito Rossi.

Valeria Termini, ospite in questi giorni al Festival dell’Economia, ha posto la questione dei tassi di
interesse. Il fatto che siano così bassi aiutano la ripresa, oppure sono un rischio? “Sono sicuramente la
precondizione di ogni investimento consistente - le ha risposto Salvatore Rossi - ma quando sono molto
prolungati nel tempo presentano degli inconvenienti. Alcuni comparti del settore finanziario, penso alle



assicurazioni, possono soffrire. Normalmente, però, più un tasso è basso e più favorisce gli investimenti. Il
problema, in questo frangente storico, è che la politica dei tassi d'interesse bassi non può essere il motore del
rilancio economico. Come potremo superare questo momento? Attraverso politiche fiscali e la voglia di
intraprendenza da parte dei soggetti privati, interrompendo un circolo vizioso segnato dall’incertezza”.

Il sito del Festival

www.festivaleconomia.it

I canali social

Twitter: @economicsfest

Facebook: @festivaleconomiatrento

Instagram: @festivaleconomia

Youtbe: https://www.youtube.com/channel/UCV_rn55tQcM_PirueUYVKRQ

Linkedin: https://www.linkedin.com/company/festival-economia-trento/about/
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